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storie da raccontare, emozioni da vivere

Se entriamo oggi in banca o in posta, la tecno-
logia digitale appare in modo evidente. L’ope-
ratore allo sportello, infatti, ci chiede di appro-
vare la transazione tracciando la nostra firma 
tramite penna digitale e tablet in dotazione.
E’ uno dei passi di un percorso iniziato a metà 
degli anni Ottanta, con la diffusione in Italia dei 
primi Bancomat e delle carte di credito.
Come gli smartphone hanno mandato in pen-
sione i rullini di foto ed i vinili di musica, così 
si sono diffuse soluzioni di “Internet Banking” 
che passano oltre la banca tradizionale e 
permettono di comprare azioni, sottoscrivere 
obbligazioni ed effettuare pagamenti tramite 
mezzi elettronici, senza necessità di portare 
appresso ingenti somme.
Se un tempo il contante faceva da padrone, la-
sciando qualche spazio di manovra agli assegni 
circolari e bancari, oggi la moneta di plastica 
ha una diffusione reale ed una comodità indi-
scutibile. Trasformando il denaro in qualcosa 
che non si vede fisicamente, anche se continua 
ad occupare parte dei nostri pensieri quotidia-
ni, impegnati come siamo a fare quadrare i 
bilanci.
Eppure di banconote si è tornato a parlare a 
fine febbraio, mentre il governatore della Ban-
ca Centrale Europea Mario Draghi presentava 
il nuovo e coloratissimo biglietto da venti euro, 
con molte soluzioni idonee a renderne più dif-
ficile la contraffazione. Utili, ma probabilmente 
non sufficienti a fermare il lento declino delle 
banconote.
Mentre scrivo quest’articolo posso entrare con 
il telefonino nel mio conto corrente bancario, 
effettuare operazioni da casa, visualizzare i 
documenti che la banca mi invia, trasmettere 
soldi con un bonifico. Con un clic ho modo di 
vedere come procede il titolo di una società 
e posso valutare se un investimento è con-
veniente. Come ognuno di noi può notare, il 
mondo è vasto e le opportunità più interessanti 
si aprono soprattutto a chi è in grado di utiliz-
zare gli strumenti innovativi.
Il rovescio della medaglia, di cui è doveroso 
tenere conto, è che gli anziani e le persone 
in difficoltà con le nuove tecnologie rischiano 
di non riuscire a tenere il passo. Lo dimostra 
l’assiduità con cui generazioni di pensionati si 
rivolgono all’ufficio postale, trovando spesso 
disponibilità e cortesia.
A lungo, per fortuna, esisteranno comunque il 
cassiere allo sportello della banca, le rassicu-
ranti scrivanie, il giornale di economia sopra il 
tavolo.
Anche se tutti dovranno fare i conti con un’evo-
luzione continua. 
Di rivoluzione informatica, a ragione, si parla. 
“E’ perché a te queste cose piacciono”, potreb-
be obiettarmi qualcuno.
La risposta più semplice è che non tutti siamo 
piloti da Formula 1 né meccanici esperti, eppu-
re l’automobile la utilizziamo in molti. 
Così, è sempre ora di tenere le mani ben salde 
sul volante dell’innovazione. Tra l’altro, tanto 
per rimanere in tema, avvicinarsi all’informati-
ca costa poco ed aiuta a navigare con sicurezza 
nel mondo in cui viviamo e ad affrontare con 
prontezza le sfide che ci attendono.
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COLLEGIO BRANDOLINI ROTA

ll Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 
ha aderito all’iniziativa “M’illumino di meno” 
del programma di Radio 2 RAI, ‘Caterpillar’. Si 
tratta di una grande campagna di sensibiliz-
zazione radiofonica sulla razionalizzazione dei 
consumi energetici. Ogni anno, dal 2005, viene 
individuata una giornata simbolica a chiusura 
della campagna comunicativa. Quest’anno la 
Giornata del Risparmio Energetico “M’Illumi-
no di meno” si è tenuta il 13 febbraio, con un 
focus dedicato proprio al mondo della scuola. 
La nostra scuola, nella scia dei diversi progetti 
previsti dal Piano Offerta Formativa sul tema 
generale dell’educazione ambientale, porterà 
un proprio contributo culturale ed educativo 
all’iniziativa promuovendo una particolare sen-
sibilizzazione al tema. La campagna prevede e 
propone un “decalogo sul risparmio” che verrà 
opportunamente commentato nelle classi in 
particolare nella data del 13 febbraio 2015: 1. 
Spegnere le luci quando non servono 2. Spe-
gnere e non lasciare in stand by gli apparecchi 
elettronici 3. Sbrinare frequentemente il frigo-
rifero; tenere la serpentina pulita e distanziata 
dal muro in modo che possa circolare l’aria 4. 
Mettere il coperchio sulle pentole quando si 

bolle l’acqua ed evitare sempre che la fiamma 
sia più ampia del fondo della pentola 5. Se si 
ha troppo caldo abbassare i termosifoni inve-
ce di aprire le finestre 6. Ridurre gli spifferi degli 
infissi riempiendoli di materiale che non lascia 
passare aria 7. Utilizzare le tende per creare 
intercapedini davanti ai vetri, gli infissi, le porte 
esterne 8. Non lasciare tende chiuse davanti 
ai termosifoni 9. Inserire apposite pellicole iso-
lanti e riflettenti tra i muri esterni e i termosifoni 
10.Utilizzare l’automobile il meno possibile e 
se necessario condividerla con chi fa lo stesso 
tragitto.
Per sensibilizzare l’opinione pubblica al 
risparmio energetico la Scuola Secon-
daria Brandolini Rota ha realizzato il 13 
Febbraio 2015 alle ore 12.15, in Piaz-
za Grande a Oderzo un FLASH MOB sul 
tema del risparmio energetico. Alla ma-
nifestazione ha aderito anche l’Ammini-
strazione Comunale di Oderzo e con la 
presenza del Sindaco Avv.to Pietro Dalla 
Libera e l’Assessore all’Istruzione Meri 
Zorz. 

Il Liceo Linguistico Europeo indirizzo Giuridico 
Economico del Brandolini con la classe quarta 
sta sperimentando il programma di educazione 
imprenditoriale “Impresa in Azione” che con-
sente di acquisire e potenziare le competenze 
imprenditoriali, quali creatività, determinazione 
, leadership, teamworking, gestione di progetti. 
Attraverso una formula unica di apprendimento 
pratico, gli studenti individuano un’idea di busi-
ness (un prodotto o un servizio) e la realizzano 
concretamente fino ad arrivare alla sua vendita 
al pubblico.
Questo programma è sostenuto dal Ministero 
dell’Istruzione, dello Sviluppo Economico e dal-
la Commissione Europea come buona prassi 
per favorire l’occupazione giovanile, poiché 
consente di acquisire maggiore consapevolez-
za di sé, nuove abilità tecniche trasversali, una 
visione più positiva del futuro.
“Impresa in Azione” è ricco di proposte for-
mative, premi, eventi dedicati ai docenti e agli 
studenti. 
Si conclude con competizioni di carattere loca-
le, nazionale e internazionale, inoltre, al termine 
del progetto, gli studenti potranno partecipare 
al test europeo di certificazione delle compe-

tenze imprenditoria “ESP- Entrepreneurial Skill 
Pass”.
Un esperto d’azienda esterno accompagnerà 
la classe nei momenti cruciali e nelle scelte 
strategiche supportando, con la propria espe-
rienza professionale, la docente di diritto ed 
economia, Prof.ssa Elena Barbera. 
L’attività proposta si aggiunge al progetto 
“Alternanza Scuola Lavoro” che l’Istituto pro-
muove agli allievi di 3^ e 4^ superiore per av-
vicinarli al mondo del lavoro. Gli allievi verranno 
inseriti in Enti pubblici, Studi professionali e 
Società  del territorio per un tirocinio forma-
tivo di tre settimane, da fine maggio a metà 
giugno. Gli obiettivi del progetto sono: favorire 
l’orientamento personale e professionale degli 
allievi, sviluppare le competenze comunicative 
ed organizzative, motivare ad uno studio più 
proficuo perché finalizzato al raggiungimento 
di mete concrete e realizzabili.
Una didattica innovativa, al passo con i tempi, 
non solo legata allo studio teorico, ma inserita 
più specificatamente nell’ambito delle com-
petenze e  rivolta allo sviluppo di tutti i talenti 
individuali dei ragazzi.    
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